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impedirono che le acque si r iversassero di 
nuovo nella ci t tà . 

I lavori di prosc iugamento hanno po-
t u t o proseguire in modo più efficace e già 
cominciano a dare qualche r i sul ta to . Si è 
iniziato anche lo sgombero delle case peri-
colanti r icoverando alla meglio le famiglie 
miserabili. 

F inora si sono r invenut i pu r t roppo set te 
cadaveri , ol t re quello del carabiniere. La 
ealma r ien t ra man mano nella c i t t ad inanza 
che ha ammi ra to ed ammira l 'opera vera-
mente commendevole ed uman i t a r i a dei 
nostri b rav i soldati, de l l ' a rma dei reali ca-
rabinieri , delle guardie di c i t tà e di quelle 
di finanza e dei funzionar i , ai quali t u t t i 
mando a nome del Governo una sen t i ta 
parola di elogio. 

Posso aggiungere che, quando avremo 
ulteriori e più par t icolareggiate notizie, se 
sarà il caso, il Governo non mancherà di pro-
porre t u t t i quei p rovved iment i che potessero 
essere necessari, vis ta la grav i tà delle cose. 
Con ciò spero che l 'onorevole Pe t ron i sarà 
sodisfa t to . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Pet roni , per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

P E T R O N I . Onorevoli colleghi. Alla cor-
tesia dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
il quale mi ha de t to che provvide oppor-
t unamen te , inviando soccorsi per gl'infelici 
danneggiat i dal disastro del 23 febbra io , 
duolmi dovere dichiarare che il Governo in 
questa dolorosa congiuntura non mostrossi 
sollecito di accorrere con mezzi adeguat i . 

E mi p e r m e t t a l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to che io dica come, non appena 
ebbi notizia del disastro, sentii il dovere di 
accorrere sul luogo e t rovai t a n t o squallore, 
e sì gravi dann i da r isent i rne profondo sgo-
mento . 

In on si t r a t t a , egregio sot tosegretar io di 
S ta to , non si t r a t t a di danni che possano 
avere solamente una i m p o r t a n z a pecuniar ia . 
(Interruzione del deputato Tansini). 

DT S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Se non ci fossero s t a t e 
le pompe non si sarebbe po tu to far niente. 
(Interruzione del deputato Tansini). 

P R E S I D E N T E . Ma l ' in te r rogante è uno 
solo, ed ora par lano in due ad un t empo ! 
Se vuol par lare , faccia un ' in t e rpe l l anza , 
onorevole Pans in i ! 

P E T R O N I . I l disastro del 23 corrente 
privò del t e t t o t re mila e più famiglie; t re 
mila e più famiglie, e quindi se t te mila 
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persone sono allo scoperto e cercano la ca-
r i tà . (Interruzione del deputato Pansini). 

Un momento . I l commerc ian te può avei 
sofferto danni pecuniari i , ma noi dobbiamo 
interessarci dei danni della povera gente, 
noi dobbiamo avere a cuore, r ipeto, t re 
mila famiglie che sono allo scoperto. 

Fu rono enormi i danni , ma io non ne 
vengo qui a r ipetere i par t icolar i perchè il 
Governo ed il P a r l a m e n t o sono in format i 
della g rav i tà della cosa. Bast i r icordare che 
al pr imo grido di dolore, Colui che s ta a 
capo dello S ta to , il nostro Re, mandò per 
vent ic inque mila lire di soccorsi. Somma 
che senza dubbio ha r appor to con l 'enor-
mi tà del danno. 

Nè crediate che qui si venga a fa r la-
mente la per al tro mot ivo che non sia quello 
della vera e doverosa carità. 

Il nostro esercito, dal l 'u l t imo dei militi 
al c o m a n d a n t e del corpo d ' a r m a t a , si è ado-
pera to a t u t t ' u o m o ed ha compiuto prodigi 
di valore per impedire i danni e magari 
per salvare dal la i a t t u r a della mor te gran 
numero di persone, ma la car i tà del nostro 
esercito, non ha avu to r iscontro da par te 
del Governo. Questo, signori, non ha avu to 
quell ' impulso di car i tà che doveva esservi. 
Non ha compiuto il Governo a t to di car i tà 
nè a t to politico, perchè nel momento in cui 
doveva mostrars i generoso nel veni re in aiuto 
di quella s v e n t u r a t a c i t tà , ha da to con la 
mano del l 'avaro, poiché ha cominciato col 
dare le 5,000 lire, poi le 2,000 poi le 3,000 
fino ad a r r ivare alle 15 mila. Voi po te te 
essere maestr i nelle questioni politiche, ma 
quando si t r a t t a di compiere un a t to gene-
roso, è mestieri che questo si compia con 
l ibera mano. 

Forse avres te f a t t o buona impressione 
se aveste manda to subito al pr imo momento 
t u t t e insieme le 15 mila lire; non sarebbero 
s ta te sufficienti, ma comunque sarebbero 
s t a t e qualche cosa, che avrebbe rappresen-
t a t o il vost ro buon cuore. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per V intemo. Si mandarono le cinque 
mila lire appena si ebbero le pr ime notizie 
del disastro, e poi si mandarono le altre. 

P E T R O N I . Ebbene io dico questo, che 
persona senza dubbio assai meglio infor-
ma ta che il Governo, l ' augus to Sovrano, 
non ha a t teso le migliori informazioni per 
mandare le sue vent ic inque mila lire, e il 
suo a t t o mer i t amen te gli procurò la sincera 
r iconoscenza dei miei conci t tadini . 

E io devo fare questa semplice dichia-
razione. 
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